
ACCORDO DI PROGRAMMA

ai sensi dell’art. 34 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267
e del Capo II bis della legge regionale 23 luglio 2009 n. 40

per 

Realizzazione degli interventi nell’ambito 

dell’“Azione 4.6.4 b) Reti di percorsi ciclopedonali nell’area della Piana Fiorentina” 

del programma operativo POR FESR 2014-2020

TRA

REGIONE TOSCANA,

COMUNI DI

POGGIO A CAIANO

CARMIGNANO

SESTO FIORENTINO

CALENZANO

FIRENZE

PRATO

SIGNA

CAMPI BISENZIO

 CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE 
e

PROVINCIA DI PRATO

***************************************

I sottoscritti in rappresentanza della Regione Toscana,

dei Comuni di:
Poggio a Caiano

Carmignano



Sesto Fiorentino
Calenzano

Firenze
Prato
Signa

Campi Bisenzio
e della

Città metropolitana di Firenze
e della

Provincia di Prato

PREMESSO QUANTO SEGUE:

RICHIAMATI:

- il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni

comuni  sul  Fondo  Europeo  di  sviluppo  Regionale,  sul  Fondo  Sociale  Europeo,  sul  Fondo  di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul  Fondo europeo per gli  affari

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

-l’Accordo  di  Partnerariato  (AP) italiano adottato  dalla  Commissione Europea  con decisione C

(2014) n. 8021 del 29 ottobre 2014;

-il  Programma Operativo Regionale del  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 della

Regione Toscana (POR FESR) 

approvato  nella  sua  ultima  versione  dalla  Commissione  europea  con  Decisione  di  Esecuzione

C(2018) 6335 del 25 settembre 2018;

-  la  Delibera  di  Giunta regionale  n.1089 del  8  ottobre  2018,  con la  quale  si  prende atto  della

approvazione da parte della Commissione Europea delle modifiche al POR FESR 2014-2020 di cui

alla Decisione di Giunta Regionale n. 3 del 9 aprile 2018;- la Legge regionale n. 28 del 21 maggio

2008 che prevede l’affidamento a Sviluppo Toscana S.p.a. delle funzioni di gestione e controllo di

fondi e istruttoria per la concessione di finanziamenti incentivi, agevolazioni, contributi, ed ogni

altro  tipo di  beneficio  regionale,  nazionale  e  comunitario  alle  imprese  e  agli  enti  pubblici,  ivi

comprese le funzioni di organismo intermedio responsabile delle attività di gestione controllo e

pagamento  del  programma operativo  regionale (POR) del  fondo europeo  di  sviluppo regionale

(FESR) per il periodo 2014-2020, di cui al regolamento (UE) n.1303/2013



- la Decisione di Giunta Regionale n. 3 del 4 dicembre 2017 recante ad oggetto “Regolamento (UE)

1303/2013  -  POR  FESR  2014-2020.  Approvazione  del  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  del

Programma - Versione 3 (Modifiche agli Allegati A, 1, 5 e 7 del Sistema di Gestione e Controllo del

Programma).”;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1420 del 19 dicembre 2017 recante ad oggetto “POR FESR

2014-2020.  Approvazione  del  Documento  di  Attuazione  Regionale  (DAR)  –  Versione  n.2”che

approva la versione del Documento di Attuazione Regionale ad oggi vigente;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  febbraio  2018,  n.  22  recante  ad  oggetto

“Regolamento  recante  i  criteri  sull’ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai

Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 427 del 24 aprile 2018 recante ad oggetto  “POR

FESR 2014-2020. Indirizzi per l’accelerazione della spesa.”;

Richiamato  il  Programma  regionale  di  sviluppo  2016-2020  approvato  con  Risoluzione  del

Consiglio regionale n. 47 del 15 marzo 2017;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  87  del  26  settembre  2018,  con  cui  è  stato

approvato il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2019;

RICHIAMATA la  delibera  di  consiglio  regionale  24  luglio  2007  n.  72  con  la  quale  è  stato

approvato il Piano di indirizzo territoriale PIT,

Vista la Delibera di Consiglio regionale n.61 del 16 luglio 2014 “Approvazione dell’integrazione al

Piano  di  indirizzo  territoriale  (PIT)  per  la  definizione  del  Parco  agricolo  della  Piana  e  per  la

qualificazione dell’aeroporto di Firenze secondo le procedure previste dall’articolo 17 della legge

regionale 3 gennaio 2005 n.1 (Norme per il governo del territorio)”; 

CONSIDERATO CHE

- il FESR sostiene, nell’ambito dei programmi operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo

di  strategie  che  prevedono  azioni  integrate  per  far  fronte  alle  sfide  economiche,  ambientali,

climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane;

-il POR FESR 2014-2020:

- sostiene lo sviluppo e la realizzazione di  una rete – complessa ed unitaria  -  di  percorsi

ciclopedonali  nella  Piana  fiorentina  e  gli  interventi  di  incremento  della  rete  di  mobilità

ciclabile che in un’ottica sistemica, in coerenza con quanto previsto dal Progetto Territoriale

di  Rilevanza  Regionale  “Parco  Agricolo  della  Piana”,  con  i  percorsi  ciclopedonali  già

realizzati ed in corso di realizzazione nella Piana fiorentina, possono contribuire in maniera

significativa all’abbattimento dei volumi di traffico legati agli spostamenti urbani;

-  prevede nell’ambito dell’Azione 4.6.4 “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo

del mezzo a basso impatto ambientale anche attraverso iniziative di charging-hub” la Sub-



azione b) “Reti di percorsi ciclopedonali nell’area della Piana Fiorentina” oggetto del presente

accordo;

- con delibera n.1038 del 28 novembre 2011, la giunta regionale ha approvato un programma di

finanziamento per l’attuazione degli interventi relativi al Parco agricolo della Piana, volti anche a

realizzare itinerari ciclopedonali, a favore dei comuni di Firenze, Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio,

Signa, Calenzano, Prato, Poggio a Caiano e Carmignano e delle Province di Firenze e Prato;

- con delibera n.727 del 10 luglio 2017, la giunta regionale, ha approvato ai sensi della decisione di

giunta regionale n.4/2014 ed in coerenza con il  Sistema di  gestione e controllo del  POR FESR

2014-2020 di  cui  alla  decisione n.2/2016,  gli  “Elementi  essenziali”  di  cui  all’allegato A)  parte

integrante e sostanziale della medesima delibera per la selezione delle operazioni inerenti l’Azione

4.6.4b) “Reti di percorsi ciclopedonali nell’area della Piana Fiorentina”;

-  con il  decreto  dirigenziale  n.  14137 del  20 settembre 2017 è stata  approvata la  convenzione

successivamente firmata fra Regione Toscana e Sviluppo Toscana Spa  prevista dall'art. 5 comma 5

della L.R. 28/2008 per l'affidamento dei compiti di gestione, controllo di primo livello e pagamento

per le sublinee di azione 4.6.4 subazione b) del POR FESR 2014-2020;

-  con decreto  dirigenziale  n.15892 del  31 ottobre 2017 è stata  approvata la modulistica per  la

presentazione delle proposte progettuali “POR CREO FESR 2014-2020 Azione 4.6.4.b) “Reti di

percorsi ciclopedonali nell’area della Piana Fiorentina”;

-con  decreto  dirigenziale  n.  18017  del  6  dicembre  2017  è  stata  costituita  la  Commissione  di

valutazione al fine di valutare le richieste di finanziamento applicando i criteri individuati nella

DGR n.727/2017 Allegato A “Elementi essenziali della procedura negoziale ai sensi della decisione

G.R.  n.  4/2014  per  Azione  4.6.4.  b)  "Reti  di  percorsi  ciclopedonabili  nell'Area  della  Piana

Fiorentina”;

Richiamata la decisione di Giunta n.16 del 15/5/2017, con la quale si approva il Documento “Linee

di indirizzo per la riduzione del riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di investimento ai

sensi del D.lsg 118/2011”;

Considerato che, la suddetta decisione, stabilisce quanto segue:

- che il riconoscimento del finanziamento a soggetti pubblici possa avvenire, in coerenza con gli atti

normativi e di programmazione vigenti, attraverso accordi/accordi di programma;

- che l’istanza di finanziamento debba essere accompagnata dal progetto definitivo approvato;

- che si può prescindere da tale requisito solo nel caso in cui ciò sia strumentale all’ottenimento di

un co-finanziamento da parte dello Stato ”;

Dato atto che si procede pertanto alla sottoscrizione di uno Accordo di programma accompagnato

dai  progetti  definitivi  delle  operazioni  selezionate  eccezion  fatta  per  il  progetto  inerente  alla

realizzazione  della  Superstrada  ciclabile  di  collegamento tra  la  città  di  Firenze  e  Prato,  che  in

considerazione della rilevanza e della complessità del progetto ed il concorso delle risorse statali (ex

CIPE) per la sua realizzazione, sarà presentato a livello di progetto di fattibilità tecnica.Dato atto

che, secondo quanto stabilito dalla  decisione di giunta sopra citata e dal POR-FESR 2014-2020,

con riferimento alla procedura negoziale in oggetto, si procederà alla sottoscrizione del presente

Accordo di programma che sarà accompagnato dai progetti delle operazioni selezionate; 



Rilevato che, alla data di scadenza del termine sopra indicato del 30 novembre 2017, sono state

presentate complessivamente sul portale SIUF, diciotto domande a livello progettuale di fattibilità

da parte degli enti locali territorialmente interessati all’oggetto dell’azione 4.6.4 sub. b);

Considerato che, a seguito della valutazione di ammissibilità formale da parte di Sviluppo Toscana

Spa e della valutazione di merito svolta dalla Commissione tecnica appositamente nominata: 

• sono stati identificati gli Enti ed i progetti ammissibili a co-finanziamento ed è stato redatto

il decreto dirigenziale n. 897 del 26 gennaio 2018, con il quale si è provveduto ad approvare

la graduatoria delle proposte progettuali ammissibili a cofinanziamento come da Allegato A

al medesimo decreto e contestualmente sono stati  stabiliti  i  criteri  da seguire per le fasi

successive;

• si è stabilito altresì che la giunta regionale avrebbe definito con un proprio atto deliberativo

di  approvazione  di  apposito  Accordo  di  programma,  l’importo  concesso  a  titolo  di

cofinanziamento a valere sulle risorse disponibili del piano finanziario POR FESR 2014-

2020;

Richiamata la decisione di giunta regionale n. 13 del 10 luglio 2017 che prende atto dell’istituto

dell’overbooking quale strumento fondamentale da utilizzare per il raggiungimento dei target finan-

ziari previsti per i programmi operativi e demanda a successivi atti il dettaglio delle condizioni di

ammissibilità dei progetti di overbooking sui programmi comunitari;

Ricordato che, con delibera di giunta regionale n. 849 del 7 agosto 2017 sono stati approvati gli

indirizzi attuativi relativi ai vari progetti in  overbooking dando seguito alla decisione n. 13/2017

nell’ambito del POR FESR Toscana 2014- 2020 attraverso la definizione di un percorso procedurale

che garantisca l’ammissibilità a finanziamento delle operazioni in overbooking in conformità con le

indicazioni dal Sistema di gestione e controllo e coerentemente con le priorità di investimento, gli

obiettivi tematici, i risultati e le azioni previsti dall’Accordo di Partenariato;

Considerato che,  a  seguito  dell’attività  istruttoria  svolta,  di  valutazione  della  rispondenza  dei

progetti  di  percorsi  ciclopedonali  relativi  al  Parco agricolo della  Piana (ex DGR 1038/2011) ai

requisiti  di  cui  alla  delibera  di  giunta regionale  n.  849/2017,  il  Responsabile  di  Azione,  previa

comunicazione ai beneficiari, ha provveduto, con il decreto dirigenziale n.6544/2018 allegato B, ad

individuare i progetti rendicontabili e certificabili in overbooking nell’ambito dell’Azione 4.6.4 b)

"Reti di percorsi ciclopedonali nell'area della Piana Fiorentina";

Ricordato che,  con  decreto  dirigenziale  n.  14724 del  18  settembre  2018 è  stata  approvata  la

graduatoria finale di merito degli interventi ammissibili al finanziamento comprensiva dei relativi

costi  ammissibili  di  cui  all’Allegato  A al  medesimo  decreto  e  che  i  progetti  ammissibili  a

finanziamento sono 13 su 14 istanze presentate;

Dato atto che la dotazione finanziaria relativa alle risorse della suddetta Azione 4.6.4. b) “Reti di

percorsi ciclo pedonali nell’area della Piana Fiorentina” sul bilancio di previsione 2014-2020 è pari

a € 6.803.271,03 al netto della riserva di efficacia;

Richiamato il punto 3 dell’Allegato A della DGR 727/2017 che stabilisce:

-i  contributi  in  conto  capitale  saranno  erogati  nella  misura  massima  dell’80%  delle  spese

effettivamente sostenute per la realizzazione delle singole operazioni ammesse a finanziamento;

-il contributo in conto capitale massimo concedibile è pari ad euro 3.500.000,00



Ritenuto opportuno  assegnare  il  contributo  sulla  base  della  graduatoria  di  merito  fino  ad

esaurimento  delle  risorse  disponibili  tenendo  conto  degli  esiti  dell’attività  istruttoria  svolta  da

Sviluppo Toscana;

Visto altresì l’elenco dei progetti certificabili e rendicontabili in overbooking presentati (sul sistema

informatico del POR), di cui all’Allegato 2 al presente accordo,  nell’ambito dell’Azione 4.6.4 b)

"Reti di percorsi ciclopedonali nell'area della Piana Fiorentina";

Visti:
• la  delibera della  Giunta regionale n……   del  …………..2018 con la quale la  Regione

Toscana approva lo schema del presente Accordo di Programma, facendosene promotrice;

• le seguenti Delibere di giunta Comunale:

- n.  ……...    del  …… Comune di Poggio a Caiano;

- n.   ……...  del  …… Comune di Carmignano;

- n.  ……...    del  …… Comune di Sesto Fiorentino;

- n.  ……...    del  …… Comune di Calenzano;

- n.  ……...    del  …… Comune di Firenze;

- n.  ……...    del  …… Comune di Prato;

- n.  ……...    del  …… Comune di Signa;

- n.  ……...    del  …… Comune di Campi Bisenzio;

con  le  quali  i  Comuni  sopra  indicati  hanno approvato  lo  schema del  presente  Accordo  di  

Programma;

• la delibera della Città metropolitana di Firenze n.  ……...       del  ……….        con la quale

la Città Metropolitana ha approvato lo schema del presente accordo di programma;

la delibera della Provincia di Prato n.                 del                    con la quale la Provincia di Prato ha

approvato lo schema del presente accordo di programma;

Visti altresì:

• -il decreto legislativo n.267 del 18 agosto 2000 ed in particolare l’art. 34 concernente gli

“Accordi di programma”;

• -il capo II bis sulla disciplina degli accordi di programma della legge regionale 23 luglio

2009 n.40 (Norme sul procedimento amministrativo per la semplificazione e la trasparenza

dell’attività amministrativa);

TUTTO CIO’ PREMESSO SI STIPULA IL SEGUENTE

ACCORDO DI PROGRAMMA

Art.1
Premesse

Le  premesse  fanno  parte  integrante  del  presente  Accordo  di  programma  e  costituiscono  i

presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.

Art. 2



Oggetto e finalità dell’Accordo

1. Il presente Accordo definisce i rapporti e le azioni coordinate tra le parti per la realizzazione

secondo le modalità ed i tempi previsti in coerenza con i POR e con i progetti comunitari,  dei

progetti POR FESR 2014-2020 linea 4.6.4 sub a) di cui all’Allegato 1 al presente Accordo  e dei

progetti  finanziabili  con  risorse  regionali  rendicontabili  e  certificabili  in  overbooking  di  cui

all’Allegato 2 al presente Accordo.

2.  La  finalità  degli  interventi  oggetto  del  presente  Accordo  è  volta  allo  sviluppo  ed  alla

realizzazione di una rete complessa ed unitaria di percorsi ciclopedonali nella Piana fiorentina, in

coerenza con le strategie degli strumenti di programmazione comunitaria a favore della mobilità

sostenibile nelle aree urbane;  con quanto previsto dal Progetto Territoriale di Rilevanza Regionale

“Parco Agricolo della Piana” di cui alla DCR 61/2014 e con i percorsi ciclopedonali già realizzati

ed in corso di realizzazione nella Piana fiorentina, come peraltro previsto all'interno della strategia

regionale plurilivello disegnata dal PRIIM (Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità) e

dal Piano di indirizzo Territoriale (PIT).

3. I soggetti beneficiari del finanziamento POR FESR 2014-2020 linea 4.6.4 sub b)  sono gli enti

pubblici interessati territorialmente ed individuati attraverso procedura negoziale appresso indicati:

Comuni  di:  Firenze,  Sesto  Fiorentino,Prato,  Carmignano,  Calenzano,  Poggio  a  Caiano,  Città

Metropolitana di Firenze come da Allegato 1) al presente Accordo.

4.  I  soggetti  beneficiari  dei  finanziamenti  regionali  rendicontabili  e  certificabili  in overbooking

all’interno del POR FESR Azione 4.6.4 b)  ed i relativi interventi ammissibili che rispettano tutte le

condizioni  di  cui  alla  delibera  di  giunta  regionale  n.  849/2017 “POR FESR Indirizzi  attuativi

relativi ai progetti in overbooking” sono: Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio, Calenzano, Poggio a

Caiano,Carmignano, Signa e Provincia di Prato come da Allegato 2 al presente Accordo.

Art. 3 
Impegni delle parti 

1. Il soggetto promotore dell’accordo è la Regione Toscana.

2. I soggetti sottoscrittori del presente accordo nello svolgimento dell’attività di propria competenza

si impegnano a:

• rispettare  le  modalità  di  attuazione  ed  i  termini  concordati  per  la  realizzazione  delle

operazioni previste, di cui ai successivi articoli 4 e 5;

• rispettare la normativa vigente nell’attuazione del presente Accordo di programma;

• utilizzare forme di collaborazione coordinamento e semplificazione nelle rispettive attività

amministrative secondo la normativa vigente;

• condividere il monitoraggio delle attività ognuno per le proprie competenze.

In particolare:

2.1 la Regione Toscana si impegna a:

a) garantire l’attuazione dell’Accordo, presidiandone i contenuti ed i tempi di attuazione nel

rispetto di quanto previsto dai Regolamenti europei;

b) procedere all’assunzione dei  successivi  atti  di  impegno di  spesa per  il  co-finanziamento

degli  interventi  ammissibili  (Allegato 1 ) a valere sulle risorse prenotate con il  presente

Accordo subordinatamente  al  rispetto  dei  vincoli  derivanti  dalle  norme  in  materia  di

pareggio di bilancio e delle disposizioni operative stabilite dalla giunta regionale in materia.



2.2  I beneficiari del co-finanziamento POR FESR si impegnano a:

a) rispettare i tempi di attuazione delle operazioni di cui alle Schede di sintesi (Allegato tecnico

3) garantendo comunque il rispetto di quanto previsto dal Dlgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e

successive modificazioni;

b) impegnare le risorse necessarie al co-finanziamento di ciascuna operazione;

c) attenersi a quanto previsto dalla DGR n. 727/2017  “POR-FESR 2014-2020-Asse 4.6.4.b)

“Reti di percorsi ciclo pedonali nell’Area della Piana Fiorentina” Elementi essenziali della

procedura negoziale ai sensi della decisione G.R. n. 4/2014”;

d) porre  in  essere  le  attività  tecnico-amministrative  necessarie  alla  corretta  esecuzione

dell’opera;

e) rispettare il termine di conclusione dei lavori delle operazioni del 31 dicembre 2021;

f) rendicontare le relative spese sostenute entro il 30 ottobre 2022 ;

g) fornire al responsabile di Azione e all’Organismo Intermedio Sviluppo Toscana Spa quale

soggetto  responsabile  di  gestione  e  responsabile  di  controllo  e  pagamento,  i  dati  ed  i

documenti  che  saranno  periodicamente  richiesti  per  l’elaborazione  dei  rapporti  di

avanzamento, rendicontazione e quanto altro richiesto dalla disciplina relativa all’utilizzo

dei fondi europei;

h) rispettare eventuali regolamenti e disposizioni relative al Programma Operativo Regionale

POR  FESR  2014-2020,  emanati  o  di  futura  emanazione  da  parte  della  Commissione

Europea o dalle altre autorità, comunitarie, nazionali e regionali competenti;

i) garantire la gestione e la manutenzione delle opere oggetto di finanziamento una volta che

siano entrate in funzione;

j) confrontarsi preventivamente e in maniera tempestiva con gli uffici regionali nel caso in cui,

sia  in  fase  di  sviluppo progettuale  che  in  corso  d'opera,  dovessero  ravvisarsi:  a)  cause

ostative  all'attuazione  dell'intervento  finanziato;  b)  modifiche  sostanziali  all'intervento

agevolato non prevedibili e non imputabili al soggetto beneficiario;

k) rispettare tutto quanto previsto dal "Documento per il Beneficiario contenente le condizioni

per il sostegno alle operazioni finanziate" di cui all'Allegato 4 del Sistema di Gestione e

Controllo del POR FESR 2014-2020 (Decisione di Giunta Regionale n. 3 del 04/12/2017),

con particolare riferimento alle attività da svolgere nell'attuazione dell'operazione e nella

rendicontazione della spesa sostenuta, al monitoraggio, alla gestione della contabilità;

l) garantire, nell'ambito delle attività di monitoraggio degli indicatori di output, il supporto e la

collaborazione nelle attività di rilevazione.  

2.3  I beneficiari dei finanziamenti regionali (progetti in overbooking) si impegnano a:

a) rispettare gli obblighi indicati al paragrafo precedente ai punti: a), b), c), d), g), h), i), j), k),

l);

       b).1. nel caso di interventi oggetto di convenzioni già siglate,  a rispettare, il  termine di  

conclusione dei lavori ivi previsto;

           b).2. sia nei casi di interventi oggetto di convenzioni già siglate che nel caso di interventi   

non convenzionati, a rendicontare le relative spese sostenute entro il 31 ottobre 2020;

2.3.1  I  comuni  di  Signa,  Sesto  Fiorentino,  Calenzano,  Campi  Bisenzio,  Poggio  a  Caiano,

Carmignano, si impegnano a presentare sul Sistema informatico del POR entro il 31 marzo 2019 il

progetto definitivo delle operazioni di cui all’Allegato 2).

Art. 4 
Modalità di attuazione per la realizzazione delle operazioni

 ?.



1Relativamente all’attuazione delle singole operazioni si precisano i seguenti aspetti connessi alla 

concessione ed erogazione del contributo:

a) Per ogni singolo intervento ammesso a finanziamento è necessario che il beneficiario 

assicuri il rispetto dei requisiti concernenti la contabilità separata o una codificazione 

contabile adeguata, come indicati, in ottemperanza all'art 125 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, nell'Allegato 4 - "Documento per il beneficiario contenente le condizioni per il 

sostegno alle operazioni finanziate" del Sistema di Gestione e Controllo del POR FESR 

2014-2020 ;

b) Nei  casi  in  cui  su  uno  stesso  immobile  o  area  insistano  due  o  più  operazioni  distinte,

finanziate sulle Azioni del POR FESR 2014-2020 o da altri finanziamenti pubblici di natura

comunitaria/statale/regionale,  i progetti definitivi/esecutivi di ciascuna operazione devono

consentire una valutazione univoca ed oggettiva delle opere oggetto del finanziamento, sia

in  termini  grafici,  mediante  l'elaborazione  di  opportune  tavole  progettuali  con  evidenza

grafica  dei  lavori  afferenti  a  ciascuna  operazione,  che  in  termini  di  costo,  mediante

l'elaborazione  di  computi  metrici  distinti,  accompagnati  da  una  relazione  del  RUP che

espliciti i criteri utilizzati per ripartire l'intero costo dell'intervento in due o più operazioni

oggetto di richiesta di contributo POR.  Inoltre, a norma dell'art. 197 del D.P.R.207/2010,

sarà  necessario  effettuare  la  contabilità  dei  lavori  attraverso  distinti  documenti  contabili

(SAL), in modo da consentire una gestione separata dei relativi quadri economici, afferenti

alle distinte linee di finanziamento (Azioni del POR FESR). I certificati di pagamento e le

corrispondenti fatture dovranno essere analogamente distinti, anche se eventualmente emessi

alla stessa data in forza di un unico contratto di appalto.

Art. 5
Cronoprogramma

1. Le operazioni saranno attuate secondo i cronoprogrammi presentati dagli enti pubblici beneficiari

sul  SIUF  secondo  l’istanza  di  finanziamento  di  cui  all’Allegato  A del  decreto  dirigenziale  n.

6544/2018 “Livello di progettazione dell’intervento e cronoprogramma”, nel rispetto del termine

finale fissato per la realizzazione degli interventi e del termine per la rendicontazione delle relative

spese sostenute indicato nell’art. 3.  

Art. 6 
Piano finanziario

1.Il quadro economico finanziario risultante dai dati riportati per ciascuna operazione è contenuto

nell’Allegato 1) al presente accordo.

2.  L’ammontare  complessivo  del  contributo  POR,  per  la  realizzazione  degli  interventi  di  cui

all’Allegato 1 del presente Accordo, pari a € 6.803.271,03 trova copertura finanziaria nell’ambito

delle risorse POR FESR 2014-2020, Azione 4.6.4 b) “Reti di percorsi ciclo pedonali nell’area della

piana fiorentina” suddiviso nelle tre annualità 2018, 2019 e 2020 sulla base delle stime di costo

presentate dagli enti pubblici beneficiari secondo la seguente articolazione:

-annualità 2018 

€  48.000,00 di cui:

-Risorse UE € 24.000,00;

-Risorse Stato € 16.800,00;

-Risorse RT €   7.200,00;



-annualità 2019 

€ 2.752.000,00 di cui:

- Risorse UE € 1.376.000,00;

- Risorse Stato €    963.200,00;

- Risorse RT €    412.800,00;

-annualità 2020 

€ 4.003.271,03 di cui:

- Risorse UE € 2.001.635,51;

- Risorse Stato € 1.401.144,97;

- Risorse RT €    600.490,55;

3. Gli enti pubblici beneficiari si impegnano a reperire le risorse necessarie a garantire la copertura

finanziaria di ciascuna operazione, per la quota di cofinanziamento a  loro carico.

4.  Gli  atti  di  impegno e  di  spesa  di  competenza  del  Responsabile  di  Azione  ,  saranno assunti

subordinatamente al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio e

delle disposizioni operative stabilite dalla giunta regionale in materia.

5.  Il beneficiario dei contributi del POR FESR 2014 – 2020 dovrà presentare – attraverso il Sistema

Informatico del POR – la documentazione amministrativa, tecnica e contabile per le richieste di

pagamento del contributo pubblico concesso (anticipazione – erogazioni intermedie – saldo) per la

realizzazione del progetto/attività finanziata. In particolare, per quanto riguarda la documentazione

contabile  dovrà  fornire  i  documenti  giustificativi  della  spesa  effettivamente  sostenuta:  fatture

quietanziate e/o documentazione probatoria equivalente relativamente a tutti gli elementi oggetto

dei  lavori,  servizi  e  forniture  come  previsto  dall’Allegato  4  -  “Documento  per  il  beneficiario

contenente  le  condizioni  per  il  sostegno  alle  operazioni  finanziate”  del  Sistema  di  Gestione  e

Controllo del POR FESR 2014-2020 e nel rispetto di eventuali ulteriori indicazioni che potranno

essere  fornite  da  Sviluppo  Toscana  Spa  in  qualità  di  organismo  intermedio  Responsabile  di

Controllo e Pagamento.

6. L’ente attuatore dei progetti in overbooking di cui all’Allegato 2 al presente accordo, nell’ambito

dell’Azione  4.6.4  b)  "Reti  di  percorsi  ciclopedonali  nell'area  della  Piana  Fiorentina"  dovrà

presentare –  attraverso il  Sistema Informatico del  POR – i  documenti  giustificativi  della  spesa

effettivamente  sostenuta:  fatture  quietanziate  e/o  documentazione  probatoria  equivalente

relativamente a tutti gli elementi oggetto dei lavori, servizi e forniture.

7. Entro sessanta giorni dalla ricezione della documentazione inerente all’aggiudicazione definitiva

dell’appalto,  l’Amministrazione  regionale  per  mezzo  di  Sviluppo  Toscana  S.p.a.  e  mediante

specifico  atto  del  dirigente  responsabile  del  procedimento  di  ciascuna  operazione  provvede  ad

adeguare l’importo del contributo spettante tenendo conto del “ribasso d’asta” risultante dal verbale

di  aggiudicazione  definitiva  e  della  quota  massima  di  ribasso  riutilizzabile  per  la  copertura  di

eventuali varianti in corso d’opera. Il residuo che eventualmente verrà a generarsi ritornerà nella

disponibilità della Regione Toscana.

8. Il pagamento del contributo ricalcolato come sopra detto verrà erogato all’Ente beneficiario a

seguito di apposita istruttoria di ammissibilità coerentemente con quanto disposto dalla Decisione

n.16 del 15 maggio 2017 secondo la seguente articolazione:

• acconto  fino  ad  un  massimo  del  20%  del  valore  complessivo  dell’opera  al  momento

dell’aggiudicazione dei lavori;



• liquidazione  intermedia  di  un  ulteriore  tranche  non  superiore  al  20%  a  seguito  della

rendicontazione di almeno il 15% del valore complessivo dell’opera;

• liquidazione intermedia di un ulteriore tranche non superiore al 20% del contributo POR a

seguito della rendicontazione di almeno il 35% del valore complessivo dell’opera;

• liquidazione intermedia di un ulteriore tranche non superiore al 20% del contributo POR a

seguito della rendicontazione di almeno il 55% del valore complessivo dell’opera;

• saldo del restante 20% a seguito della rendicontazione finale e del  certificato di regolare

esecuzione o collaudo dell’opera.

Il cofinanziamento non potrà eccedere l’80% della spesa ammissibile e certificabile degli interventi

di cui all’Allegato 1).

9.  Il  pagamento  degli  interventi  finanziati  con  risorse  regionali  (secondo  quanto  stabilito

nell’allegato A DGR 1038/2011 e nel bando di selezione di cui al DD 6390/2011) rendicontabili e

certificabili in overbooking (di cui all’Allegato 2 al presente Accordo),   verrà effettuato:

-  nel caso in cui i medesimi interventi siano stati già oggetto di convenzioni siglate con Regione

Toscana, secondo quanto stabilito in tali convenzioni;

-  ove  non  sia  stata   siglata  alcuna  convenzione,  il  pagamento  verrà  effettuato  secondo quanto

stabilito nel DD n. 5832/2012 e nello schema di convenzione approvato con decreto dirigenziale n.

6144/2013  come appresso indicato:

• 40  %  alla  comunicazione  di  inizio  lavori,  sottoscritta  dal  direttore  dei  lavori  e  al

responsabile del procedimento;

• 35 % alla dichiarazione dell’ente finanziato dell’avvenuta realizzazione del 50% dell’opera,

sottoscritta  dal  direttore  dei  lavori  e  dal  responsabile  del  procedimento  e  previa

rendicontazione parziale della spesa sostenuta;

• 25 % alla comunicazione dell’avvenuto collaudo dei lavori o della certificazione di regolare

esecuzione, sottoscritta dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento e previa

rendicontazione dell’intera spesa sostenuta.

10. Nei casi in cui l’atto di impegno di spesa sia condizione necessaria all’approvazione da parte

dell’amministrazione comunale del progetto esecutivo di uno o più operazioni oggetto del presente

accordo, il Responsabile di Azione  potrà procedere ad emettere il decreto di impegno in tempi utili

all’approvazione del progetto.

Art. 7 
Collegio di vigilanza

1. Per  l’attuazione  del  presente  Accordo  viene  istituito  un  Collegio  di  vigilanza  composto  da

rappresentanti dei soggetti firmatari e presieduto dal Presidente della Giunta Regionale.

2. Il collegio di vigilanza esercita le seguenti funzioni:

-  vigila sul  rispetto degli  impegni assunti  con l’Accordo di  Programma e verifica le attività di

esecuzione  dell’Accordo,  anche  chiedendo  informazioni  e  documenti  ai  soggetti  firmatari  e

procedendo a ispezioni;

- valuta, sulla base delle proposte del Nucleo tecnico di verifica, la possibilità di apportare eventuali

aggiornamenti  dei  crono  programmi  delle  singole  operazioni  che  si  rendessero  opportuni  o

necessari;

- dispone l’eventuale rimodulazione finanziaria delle risorse assegnate;

- la Regione, in seno al Collegio, può attivare i poteri sostitutivi nei casi di inerzia o di ritardo del

Comune in ordine agli adempimenti concordati.



Articolo 8
Responsabile del procedimento

1. Il Responsabile del Procedimento della Regione Toscana è il Dirigente del Settore Pianificazione 

del Territorio della Direzione Urbanistica e Politiche Abitative della Regione Toscana.

2. Il Responsabile del procedimento ha i seguenti compiti:

a) svolge le funzioni di segretario del Collegio di Vigilanza e ne dispone la verbalizzazione

delle  sedute e l’attuazione delle decisioni;

b) gestisce e mantiene i necessari contatti con gli uffici e le strutture tecniche delle 

Amministrazioni partecipanti all’Accordo, ponendo in essere ogni attività al fine di garantire

il coordinamento delle azioni;

c) segnala  tempestivamente  al  Collegio  di  Vigilanza  problemi  e  difficoltà  che  dovessero

eventualmente manifestarsi in ordine alla attuazione dell’Accordo;

d) riferisce periodicamente al Collegio di Vigilanza sullo stato di attuazione dell’Accordo.

3. Al fine di favorire un’azione di coordinamento degli interventi previsti dall’Accordo, individuare

soluzioni alle eventuali difficoltà che dovessero manifestarsi, agevolare e garantire il rispetto della

tempistica, è costituito un Nucleo tecnico di verifica, coordinato dal Responsabile del procedimento

del  presente  Accordo  e  costituito,  dall’Autorità  di  Gestione  del  POR  FESR  2014-2020,

dall’organismo intermedio Sviluppo Toscana, dai beneficiari dei contributi pubblici.  

4. Tale  nucleo,  oltre  a  garantire  al  Responsabile  del  procedimento  informazioni  utili  per  lo

svolgimento dei compiti di cui al presente articolo, può:

a) monitorare lo stato di attuazione degli interventi, con particolare riferimento all’avanzamento

fisico e finanziario delle singole operazioni;

b)  individuare soluzioni  per risolvere eventuali  criticità riscontrate,  anche al  fine di  proporle al

Collegio di Vigilanza;

c)  proporre al  Collegio di  Vigilanza eventuali  aggiornamenti  dei  cronoprogrammi  delle  singole

operazioni che si rendessero opportuni o necessari.

Articolo 9 
Modifiche

1. Eventuali modifiche al presente Accordo potranno essere apportate con il consenso unanime delle

Amministrazioni che lo hanno sottoscritto, mediante sottoscrizione di Atto integrativo.

2. Eventuali  modifiche  non  sostanziali  al  presente  Accordo  potranno  essere  apportate  con  il

consenso unanime delle Parti, concordate in sede di Collegio di Vigilanza.

3.  Eventuali variazioni non sostanziali , che si dovessero rendere necessarie in fase di progettazione

esecutiva o in fase di realizzazione delle opere, verranno approvate secondo le procedure previste

dalla vigente normativa, senza che ciò determini variazioni al presente Accordo di programma.

Articolo 10 
Validità dell'Accordo e disposizioni finali

1. Il presente Accordo di Programma, sottoscritto in forma digitale, è approvato con Decreto del

Presidente  della  Giunta  Regionale  e  pubblicato  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  ai  sensi

dell’articolo 34-sexies della l.r. 40/2009.



2. L’Accordo comincia a produrre i suoi effetti dal giorno della pubblicazione (art. 34-septies l.r.

40/2009); dalla data di pubblicazione fanno riferimento i tempi previsti per i diversi adempimenti.

3. Il presente accordo è in vigore fino alla completa attuazione degli interventi in esso previsti.

4. Per  tutto  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Accordo,  si  rinvia  al  documento

"Sistema  di  Gestione  e  Controllo  del  POR FESR 2014-2020"  di  cui  alla  Decisione  di  Giunta

Regionale n.  3 del  4  dicembre 2017, al  POR FESR della  Toscana 2014-2020 di  cui  alla  DGR

n.1055/2016,  ai  Regolamenti  Comunitari  sui  fondi  strutturali  e  all'osservanza  della   normativa

vigente in materia.

Allegato 1 Elenco progetti POR  FESR 2014-2020
Allegato 2 Elenco progetti rendicontabili e certificabili in overbooking
Allegato tecnico 3) - Schede progettuali 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO

Il giorno .. ……………….2018

Per la Regione Toscana

Il Presidente Enrico Rossi

Per i Comuni di:

• Calenzano

• Firenze

• Prato

• Signa

• Campi Bisenzio

• Carmignano

• Poggio a Caiano

• Sesto Fiorentino

• Per la Città metropolitana di Firenze

• Per la Provincia di Prato


